
Un balzo della produzione
industriale del 3,39%. Dopo un
2006 positivo, l'economia brescia-
na incassa, nel primo trimestre del
2007, un deciso incremento favo-
rito dalla domanda interna e dalle
esportazioni verso i Paesi dell'Unio-
ne. Buona si rivela anche la per-
formance del mattone, smentendo
le voci di “bolla speculativa”, de-
notando al massimo un aumento
fisiologico dei tempi medi di con-
trattazione.

La ripresa è sostenuta, ma
non abbraccia tutti i settori. E so-
prattutto sembra premiare quei
comparti - come la meccanica di
precisione, l'abbigliamento, la side-
rurgia - che in questi anni hanno
maggiormente puntato sull'innova-
zione e la creazione di nuovi pro-
dotti. Il ritratto emerge dai dati sul-
l'andamento dell'economia brescia-
na diffusi dal Centro studi Aib e da
quelli dell'Osservatorio Immobilia-
re. L'analisi indica altresì come le
previsioni per il secondo trimestre
2007 restino positive.

A trainare la crescita è so-
prattutto il settore metallurgico e
siderurgico. L'aumento della pro-
duzione nei primi tre mesi del 2007
è stato del 7,83%, proseguendo un
trend positivo che dura ormai da
alcuni anni.

In questo settore i consumi
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energetici sono cresciuti del 3,31%,
mentre il livello di utilizzo degli im-
pianti è salito dal 91 al 94 per cen-
to. Le imprese del settore hanno
aumentato sensibilmente le proprie
vendite nel mercato interno e ver-
so i Paesi dell'Unione. E le prospet-
tive per i prossimi mesi restano ro-
see: il 16 per cento delle imprese
prevede di aumentare i livelli di pro-
duzione e il rimanente 84 per cen-
to di mantenerli invariati. Gli ordi-
nativi provenienti dal mercato in-
terno sono attesi stabili dal 53%
degli imprenditori, in aumento dal
16% e in diminuzione dal 31%. Per
quanto riguarda gli ordinativi dai

Paesi Ue, il 7 per cento delle azien-
de li prevede in aumento, il 68 per
cento stabili e il 25 per cento in di-
minuzione. Gli ordini provenienti dai
Paesi extra Ue sono previsti in calo
dal 25 per cento delle aziende, sta-
bili dal 72 per cento e in aumento
dal 2 per cento.

Trend positivo anche nel set-
tore immobiliare. Per Brescia le
prime osservazioni svolte riguarda-
no l'aumento del volume d'affari
generato dalle compravendite di
abitazioni nel capoluogo: lineare e
lento fino al 2000, per poi crescere
con incrementi consistenti nel
triennio 2001-2003. Il mercato pro-

vinciale ha invece prodotto fattu-
rati quasi costanti lungo tutto il pe-
riodo considerato.

Il fatturato generato dalle
transazioni residenziali di tutta la
provincia  scambia abitazioni per
quasi 2.500 milioni di euro. Consi-
derando una tendenza lineare nel
lungo periodo, 1996-2006, i volumi
di fatturato del capoluogo sono au-
mentati mediamente del 24 per
cento e del 21 per cento nella re-
stante parte di territorio provincia-
le. Alla base di questi risultati si
registrano, anche per il 2006, incre-
menti dei valori di mercato degli
immobili su tutto il territorio, più
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precisamente del 5 per cento nel
capoluogo e dell'8 per cento nel
resto della provincia.

Nel 2006 il valore medio al
metro quadrato per un immobile di
pregio in zona centrale (Brescia
capoluogo) si avvicinava ai 4.000
euro, mentre per gli immobili nelle
zone semicentrali e periferiche le
quotazioni hanno raggiunto rispet-
tivamente quota 2.550 e 1.750 euro.

Tornando all'industria, sopra la
media ci sono anche i volumi pro-
duttivi della meccanica di precisione
e costruzione di apparecchiature elet-
triche, + 5,44%. Le vendite sono
cresciute soprattutto sul mercato
interno e sui mercati extraeuropei.
In questo settore rilevante il dato
riguardante gli investimenti che
hanno registrato aumenti significa-
tivi per il 72% degli operatori. An-
che qui previsioni 2007 positive: il
14 per cento delle imprese preve-
de un incremento dei livelli produt-
tivi, il 77 per cento ritiene di man-
tenerli costanti e il 9 per cento di
diminuirli.

Anche la meccanica tradi-
zionale e mezzi di trasporto ha dato
grosse soddisfazioni nel primo tri-
mestre 2007 segnando un +4,19%.
Anche qui la quota di investimenti
è aumentata per un buon 20% del-
le aziende. le prospettive per il se-
condo trimestre sono giudicate fa-
vorevoli: il 48% delle imprese pre-
vede aumenti della produzione, il
47% prevede che la produzione
resterà ai livelli attuali.

Continua la buona perfor-
mance dell'abbigliamento "made in
Brescia": la produzione nel primo
trimestre 2007 è aumentata del
4.72% rispetto al 2006. A tirare le
vendite è il mercato italiano cre-
sciuto per il 91% delle aziende. Gli

operatori sono ottimisti: il 61% del-
le imprese prevede di aumentare
la produzione nel secondo trime-
stre, il 19% prevede di non variare
la produzione, il 20% di diminuirla.

Aumenta, ma sotto la me-
dia, il settore chimico, gomma e
plastica (+ 1,82%). In questo
comparto sono soprattutto le ven-
dite verso i Paesi dell'Unione eu-
ropea aumentate per l'84% delle
imprese. Gli investimenti sono in-
variati per il 60% degli operatori,
mentre sono aumentati per il 24%.
Moderati aumenti anche per il set-
tore agroalimentare e caseario
(+1,65%), legno e mobili in legno
(+1,15%).

La ripresa non abbraccia
tutti i settori: nel primo trimestre
2007 il tessile segna la riduzione
della produzione maggiore
(-3,26%). Il comparto ha visto una
contrazione dei consumi energetici
del 3,94%, il livello di utilizzo degli

Nel 2006 il valore medio al metro quadrato per un immobile
di pregio in zona centrale (Brescia capoluogo) si avvicinava

ai 4.000 euro, mentre per gli immobili nelle zone
semicentrali e periferiche le quotazioni hanno raggiunto
rispettivamente quota 2.550 e 1.750 euro con un positivo

trend della domanda.

La ripresa non abbraccia tutti i settori: nel primo trimestre
2007 il tessile segna la riduzione della produzione maggiore
(-3,26%). Il comparto ha visto una contrazione dei consumi

energetici del 3,94%, il livello di utilizzo degli impianti è
passato dall'87% all'83%. Il settore paga ancora lo scotto

della concorrenza orientale.

impianti è passato dall'87% all'83%.
I costi delle materie prime

sono aumentati per il 76% delle im-
prese, con un incremento medio del
2,57%. Le previsioni per i prossimi
mesi sono orientate verso un mi-
glioramento: la produzione è previ-
sta in aumento dal 58% delle im-
prese.

Il quadro che si delinea, in
sostanza, è buono. Il problema sem-
mai resta nella contrazione dei con-
sumi sul mercato interno. Segno
che ancora la tendenza economi-
ca positiva non è riuscita a conta-
giare tutto il tessuto sociale.

Permangono infatti indicatori
negativi dovuti non a questioni di
reddito, ma anche ad alcune incer-
tezze riguardanti molti interventi
relativi a riforme in atto. E’ per
questo motivo che alle forze politi-
che viene richiesta assoluta chia-
rezza nel manifestare i propri in-
tenti.
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